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Focus  INNOVAZIONE E RICERCA A CURA DI VIROSTATICS 

A
ltro che fuga di cervelli. La 
storia di ViroStatics racconta 
semmai un percorso inver-
so. A spiegarlo è Franco Lori, 

CEO dell’azienda, che ne ripercorre le 
origini: «La casa madre è il Research 
Institute for Genetic and Human Th e-
rapy (RIGHT), statunitense, fondato 
nel 1994. Da lì, il progetto si sposta al 
Policlinico San Matteo di Pavia, dando 
origine a ViroStatics, che approda in-
fi ne in Sardegna al Porto Conte Ricer-
che, centro di incubazione tecnologi-
ca ad Alghero, sostenuto da Sardegna 
Ricerche, l’agenzia regionale per la 
ricerca e l’innovazione. Tra i co-fonda-
tori fi gura anche SFIRS, la fi nanziaria 
regionale della Sardegna». È proprio 
ad Alghero che tutti questi elementi 
si ricompongono, vent’anni fa, un an-
niversario celebrato lo scorso giugno: 
«L’obiettivo iniziale era produrre far-
maci e soluzioni oncologiche, antivi-
rali o biocide, cioè capaci di distrugge-
re virus e patogeni nell’ambiente. Una 
sfi da che oggi si può dire realizzata».

GLI INIZI
La prima fase riguarda la ricerca antivi-
rale: «Originariamente stavamo svilup-
pando un farmaco anti-HIV, perché la 
mia formazione viene dal National In-
stitute of Health (USA), dove ho avuto 
la fortuna di lavorare con Robert Gallo, 
uno dei padri della ricerca sull’HIV». 
Poi la svolta inattesa: «Il farmaco svi-
luppato si è rivelato interessante come 
antitumorale. Il composto era valido 
contro un tumore raro, ma non rarissi-
mo, il mesotelioma pleurico maligno, 
strettamente legato all’esposizione 
all’amianto. È stato testato in vitro su 
campioni cellulari e su modelli anima-
li, ma non ancora sull’uomo. I risulta-
ti sono stati confermati da laboratori 
indipendenti, come quello dell’Uni-
versità di Parma guidato dal profes-
sor Petronini. Il lavoro si è sviluppato 
in stretto collegamento con Federica 
Grosso di Casale Monferrato e Giovan-
ni Ceresoli dell’Oncologia di Bergamo, 
rispettivamente segretaria scientifi ca 
e presidente della Fondazione MET.I. 
– Mesothelioma Team Italy. Con loro, 
auspichiamo di poter programmare 
la prima sperimentazione clinica. Lo 
abbiamo testato anche con Dompé 
Farmaceutici». Tutto questo percorso 
è stato portato avanti in Sardegna: «Il 
farmaco sperimentale, non in com-
mercio, si chiama Myrtleciclib. La de-
sinenza ciclib è comune ai farmaci che 
interrompono la proliferazione cellu-
lare, tipica delle cellule cancerogene. 
Myrtle indica una proteina cellulare 
bersaglio, ma richiama anche il mirto, 
pianta simbolo della Sardegna».

IL PERIODO DEL COVID
Durante il Covid «abbiamo riscoperto 
la nostra natura da virologi, dedicando 
moltissime risorse a quella battaglia. 

Dagli USA alla Sardegna, il percorso dell’eccellenza
VIROSTATICS    L’AZIENDA DI ALGHERO GUIDATA DAL CEO FRANCO LORI È SPECIALIZZATA NELLO SVILUPPO DI FARMACI E SOLUZIONI ONCOLOGICHE, ANTIVIRALI O BIOCIDE

PH. LUCA PRETTI FRANCO LORI, CEO DI VIROSTATICS

L’approccio scelto è stato di prendere 
farmaci già in commercio e studiar-
ne la combinazione, partendo dalla 
convinzione che le sinergie tra di essi 
potessero rappresentare una strada 
effi  cace». Dopo numerosi esperimen-
ti in laboratorio, il team è arrivato a 
individuare una composizione che 
ha portato a una sinergia comprova-
ta, successivamente pubblicata e uti-
lizzata anche in ambito ospedaliero. 
«Spero abbia fatto la diff erenza nella 

vita delle persone», sottolinea. Paral-
lelamente, la consapevolezza che il 
SARS-CoV-2 si trasmette per aerosol 
ha spinto l’azienda verso un’ulteriore 
linea di ricerca: «Il direttore scientifi co 
Davide De Forni ha ideato un sistema 
di aerosolizzazione che utilizza il virus 
vero e infettante, non un surrogato, il 
quale permette di testare dispositi-
vi, macchinari e tecnologie in grado 
di distruggerlo. Il sistema è costituito 
da una camera sigillata e contenuta 

in cui viene nebulizzato il virus per 
eff ettuare i test. Il tutto è a sua volta 
inserito all’interno di un laboratorio 
BSL-3, di cui Porto Conte Ricerche è 
dotata, garantendo il massimo livello 
di protezione. L’operatore può entrare 
e lavorare in sicurezza, per testare le 
soluzioni di vario genere». Questo tipo 
di sperimentazione è diventato anche 
un servizio off erto a terzi: «Diverse so-
cietà hanno testato le tecnologie più 
disparate, dai raggi ultravioletti ai fi ltri, 

fi no alle microonde sviluppate da ELT 
Group, leader nel settore della difesa». 
Un’altra tecnologia testata con suc-
cesso da ViroStatics riguarda i carbon 
dots: «Questa linea di ricerca nasce 
dalla collaborazione con il professor 
Plinio Innocenzi, membro dell’Acca-
demia Europea delle Scienze. Si tratta 
di nanoparticelle che, una volta appli-
cate a una superfi cie, sono in grado di 
distruggere virus, batteri e muff e».

RINGRAZIAMENTI
Per Lori è fondamentale «non dimen-
ticare le collaborazioni e il valore ac-
quisito nel nostro percorso, che parte 
dalla Sardegna ma che fi n dall’inizio 
ha avuto un respiro globale». Da qui 
i ringraziamenti «al direttore clinico 
Richard Pollard, dell’Università della 
California, e al consulente farmaceuti-
co James Chafouleas, già direttore del-
la virologia in Boehringer Ingelheim». 
Ma accanto ci sono anche professio-
nalità italiane di alto livello: «Davide 
De Forni, già citato, Silva Petrocchi, 
direttore operativo della società, e il 
team di laboratorio guidato da Barba-
ra Poddesu e Giulia Cugia».

PROSPETTIVE
Centrale la collaborazione con gli ate-
nei: «Si è appena concluso il progetto 
PANVIRIDE, che ci ha visto impegnati 
insieme alle università di Parma, Pe-
rugia, Pisa, Catanzaro e Sassari in una 
ricerca sugli antivirali capaci di fun-
zionare su più virus contemporanea-
mente». Per il futuro, poi, ViroStatics 
guarda allo spazio: «Stiamo testando 
materiali che potrebbero diventare 
antipatogeni e biocidi da utilizzare 
nell’ambito aerospaziale, dove la pre-
venzione del rischio biologico rappre-
senta una sfi da ancora poco esplorata. 
Chi va nello spazio ha bisogno di esse-
re protetto, perché lassù le ambulanze 
non arrivano».
Per informazioni: 
www.virostatics.com
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Focus  INNOVAZIONE A CURA DI CONTINUITY 

N
el panorama digitale attuale, 
le aziende che desiderano 
un’infrastruttura IT moder-
na, scalabile e sicura scelgo-

no sempre più spesso soluzioni Open 
Source. È il caso di Loacker, realtà di 
eccellenza del settore alimentare, che 
ha intrapreso un percorso di rinnova-
mento tecnologico affi  dandosi anche a 
Continuity, azienda specializzata nella 
progettazione e gestione di infrastrut-
ture informatiche complesse. 

COLLABORAZIONE
Uno degli aspetti che rendono que-
sto progetto un vero caso di successo 
è l’approccio collaborativo adottato 
fi n dall’inizio. Continuity non si limita 
a implementare la tecnologia: lavo-
ra fi anco a fi anco con il team tecnico 
del cliente, trasferendo competenze e 
formando il personale affi  nché possa 
essere autonomo nella gestione quo-
tidiana dell’infrastruttura. Loacker 
partecipa attivamente alle decisioni, 
costruendo una soluzione su misura e 
senza rischi di dipendenza dal forni-
tore (vendor lock-in). Perché Loacker 
ha scelto Continuity? Per l’esperienza 
decennale, la competenza tecnica, l’a-
dattamento al contesto reale e il sup-
porto costante anche dopo il progetto. 
La rapidità di risposta, l’attenzione ai 
dettagli e la qualità delle implementa-
zioni sono stati determinanti in questa 
decisione. Tutti i servizi sono basati 
su software open source, garantendo 
maggiore fl essibilità e costi più conte-
nuti rispetto ai concorrenti. 

APPROCCIO
La ricetta proposta da Continuity a 
Loacker permette gli stessi servizi dei 
competitor e anche di più, con costi 
contenuti e orientati a un’elevata pro-
fi ttabilità. Proxmox, di cui Continuity 
è partner, grazie alla sua straordinaria 
scalabilità, è perfetto per la virtualizza-
zione e la gestione dell’infrastruttura, 
includendo funzionalità chiave quali la 
migrazione live delle macchine virtuali, 
l’alta affi  dabilità e l’iperconvergenza. 
FreeIPA assicura un sistema centraliz-
zato, sicuro e multifattore per l’auten-
ticazione, permettendo una gestione 
unica delle identità su cluster e servizi 
in tutte le sedi. Monitorare lo stato di 
salute di un’infrastruttura complessa è 
un elemento fondamentale per garan-

tirne affi  dabilità e continuità: Zabbix 
off re una visione completa delle pre-
stazioni e dell’effi  cienza del sistema e 
Wazuh è una soluzione indispensabile 
per la sicurezza e l’identifi cazione del-
le vulnerabilità. Il valore aggiunto per 
Loacker è stato un percorso formativo 
strutturato, pensato per rendere l’azien-
da autonoma, più consapevole e meno 
dipendente. Ciò si traduce in maggior 
controllo, costi prevedibili, sovranità e 
sostenibilità tecnologica.

SOLUZIONI
Le soluzioni open source, comuni in 
aziende grandi e data center, sono me-
no diff use nelle realtà più piccole o tra 
i competitor. Continuity risolve proble-
mi direttamente, spesso prima che si 
manifestino, evitando di delegare alla 
“casa madre” e garantendo interventi 
rapidi e mirati. L’incontro con il mana-
ger IT Infrastruttura di Loacker, esper-
to del settore open source, ha dato il 
via a un progetto partito con un proof 
of concept (PoC) su una parte ristretta 

La trasformazione dell’infrastruttura IT 
di Loacker con Continuity e l’open source

SERVIZI   L’AZIENDA LAVORA CON IL TEAM TECNICO DELLA CLIENTELA AFFINCHÉ POSSA ESSERE AUTONOMO NELLA GESTIONE QUOTIDIANA DELL’INFRASTRUTTURA

L’impresa ha tra i clienti
Loacker, eccellenza
del settore alimentare
in fase di innovazione

La chiave del successo
è investire gradualmente
con un monitoraggio
attento delle risorse

dell’infrastruttura. L’obiettivo era for-
mare internamente il team di Loacker, 
trasferendo know-how e promuovendo 
autonomia. Il modello di business di 
Continuity incentiva questo percorso, 
garantendo supporto 24/7 e accom-
pagnando il cliente dall’inizio fi no ai 
progetti successivi. Si è passati in pro-
duzione dopo aver soddisfatto tutti i re-

quisiti della lista iniziale dei desiderata. 
Sono in corso diversi progetti aggiunti-
vi: la valutazione della sostituzione dei 
fi rewall in piccole sedi e l’ottimizzazio-
ne dello storage. In particolare, si valuta 
la migrazione da un SAN tradizionale a 
Ceph, una soluzione distribuita, ridon-
dante e scalabile, che potrebbe portare 
a un risparmio stimato di circa 200.000 

giungere capacità incrementale senza 
sostituire l’intero sistema, realizzando 
un sogno operativo.

CRESCITA
Questa scelta tecnologica e il modello 
di business di Continuity consentono a 
Loacker di crescere liberamente. Invece 
di investire grandi cifre ogni pochi anni 
per un rinnovo totale, si investe gra-
dualmente e solo quando necessario, 
grazie a un monitoraggio che presidia 
l’uso delle risorse e stima le necessità 
puntuali. Il modello tradizionale di sof-
tware proprietario crea invece dipen-
denza ed espone a costi di licenza non 
facilmente controllabili: aggiornamenti 
di sistema operativo, virtualizzazione 
e hardware devono seguire cicli rigi-
di e coordinati, altrimenti si rischiano 
incompatibilità e costose sostituzioni. 
L’approccio open source di Continui-
ty spezza questa catena, permettendo 
investimenti continui per migliorare e 
far crescere l’infrastruttura nel tempo. 
Affi  darsi a Continuity signifi ca puntare 
su un’infrastruttura moderna, aperta e 
progettata per crescere insieme al bu-
siness. Una continuità non solo nel no-
me, ma nel valore portato ogni giorno 
alle aziende che guardano al futuro.

Per informazioni: 
amministrazione@continuity.space

euro, migliorando performance e fl es-
sibilità. Come sottolinea il cliente, so-
stituire lo storage ogni 3-5 anni è un 
problema complesso e oneroso, men-
tre la nuova tecnologia permette di ag-


